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« E chi >ci tu rhe con inano audjo* 
» preaufDi M]uarciat« il celo ch« 
» agli occhi degli Uomini le fu- 
» ture cose nasconde ? 



1 



Un Anonimo. 



Dopo quattr’Anm (f) alfin ti sei deciso 
Scriver di nuovo? Tal bisbiglio intesi^ 
Quando per darvi l'opportuno avviso 
In quarta rima un Manifesto stesi : 

Ma se finora piacquemi star muto. 
Pensate che la lingua abbia perduto? 
a 

So bene che nel Secolo presente 
Altro vi vuol che lepide Sestine! 

Una scoperta ciascun di si sente , 

Vi sono Uomini dotti senza fine , ^ 

^ 8^ ignoranti pur fanno figura 
Ricorrendo al favor dell'impostura. 
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Quanti Asini vi son che della pelle 
Se ne vanno vestiti del Leone, 

( G>nie narran d’ Esopo le Novelle , ) 

£ preteiidon cosi dar soggezzioue ! 

Ma l' Asino ragghiò ; venne scoperto 
£ perdette io tal guisa il flnto merlo 

4 

Felice quei che un nome s’acquistò, 

Nè del Pubblico teme il pensier vario I 
lo un Libretto ristampare ei può 
Le sole Prefazioni del Lunario , 

Sebben lette, e rilette in ciascun’ Anno 
Un Sacco di quattrin gli frutteranno. 

5 

Basti però Qnqul la digressione 

Se desidero entrar presto in Soggetto; 

E siccome cotale introduzione 
Potrla produrre un pernicioso effetto. 
Perchè la scena non divenga seria, 
Attenti , butto fuori la materia. 

6 

Chi lo $à , Chi lo sà (a) gridava un giorno 
Con certi libri in mano un venditore; 
Moltissime persone erangli intorno,^ 

Ed Egli raddoppiava il suo clamore ; 

10 pure avvicinandomi colà 

11 libret'.o comprai del Chi lo sà ! 
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E appena Ielle che l’ Autor del Naso (3) ' ' 

Che nuove palnae ciascun giorno acquista ^ 
Dal naturai > mirabile estro invaso 
Ai detti di un Giornal fea la rivista^ 
Nascere in me sentii certo desio, 

£ di ciarlare mi proposi anch’io 

8 

Ma mentre in versi a replicar mi affretto 
Al Chi la sà dell'aretino vate , 

In risposta al medesimo Soggetto 
Nuove rime ci vengon pubblicate; 

Previo frattanto il superior Permesso 
Rispondo ad ambedue nel tempo stesso» 

TrUti il Sanno (4) ci dice francamente 
tJn' incognito vate in brevi note; 

Sembra però eh’ Egli non sappia niente t 
Se contradirsi ad ogni punto ei puote, 

E in proposito tale io mi rimetto 
Al parere di quei che l’ ànno letto. 

IO 

Ei dice in questa età regnare il vizio; 

Non bastar seimiV Anni ad estirparlo J ‘ 
Cbe un Secol più felice a suo giudizio 
Succeda a questo, vano Ila sperarlo; ' 
E con schifosa adulazione poi 
Decanta la virtù che è qui fra noi ! 
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O voi che avete letto in tal questione 
Di due penne le varie dicerie , 

Per devenire a retta conclusione ’ ' 

Discaro non vi sia l' udir le mie, '■ 

Mentre il tuono profetico lasciando' ' 
Una meta più facil stò toccando. >' 

I a 

Narra un Giornal che Ano ad or nel Mondo’, 
Sono andate le cose molto male;' 

10 che giammai la verità nascondo 
Vado Gnquì d’accordo col Giornale, ' 

E i lettori con me forse diranno > i • 

Che sono andate mal tutti lo sanno. ’ 

i3. 

Ei soggiunge però che nel progresso ' . > 

11 Mondo tutto cangierà d’ aspetto; ■ ' ’ 

Che ogniun sarà felice egli à promesso , 

Uu nuovo Secol d’oro egli à predetto ; ' 
Ma il fondamento.invan cerco ove sia 
Valido a sostener tal profezia. 

«4 

D’onde spera riforma di costumi , 

Forse dalle Scoperte che si fanno ? 

Ei crede dunque che i presenti lumi 
Le tenebre del mal dissiperanno ? 

Sia pur cosi, ma d’accertar non lice 
Per cangiati costumi età felice. 
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Aprovar che l’istessa ntilìtà 

E’ talvolta dall’ Uomo in mal cangiata, 

Parrai prestarsi certa Varietà 

Che in un pubblico Foglio fu stampata ; 

C se frivola par la riflessione 
La Gazzetta soltanto ne è cagione. 

16 

Quando per suscitare una scintilla 
S’ adoprava la pietra e l’ Acciarino, 

Nè conosceva ancor Cittade o Villa 
L’ uso adesso comun dello zolfino , 
Rarissimi del fuoco erano i danni , • 

£ un incendio accadeva ogni cent’ anni. ■ 

>7 

Ed or da cosi comoda inveaione 
A’ tratto la malizia de’ Viventi 
A danno altrui la facile occaaione, 

Di suscitare ovunque iiicendiaraenti, - ' 
Talché due Regni con special comando 
Ai Fiammiferi àn dato eterno bando. ‘(5) 

i8 

Quando la Terra il sen fecondo apriva ■ 
Onde 1’ Uomo scavasse il ferro ascoso. 
Agli umani vantaggi lo forniva. 

Ma qual’ uso ne fè l’Uom malizioso ? 

In mal cangiando così lieta sorte ■' ' 
Lo fè strumento di sciagura e morte. 



Digitized by Google 




x»x 

'9 

Dunque le cognizioni, mi si dice, 

Rendono a 'parer tuo T Uomo peggiore 7' 
Questo nò ; lo faranno anzi felice , 

Del Giornale rispondo all’ Estensore ; 

Nè com’altri a predire io mi avventaro 
Gl’ incertissimi eventi del Futuro. ■ ' 

30 

S' avverassero' pur le predizioni ! 

Almeno a sedici anni una ragazza , 

Libera dal timor de’ Civettoni 
Passeggiar^ potrla di piazza in piazza. 

Nè s’avrebbero più tanti riguardi 
S’ esce presto di Casa e torna tardi ! ' 

31 

Delle Figliole il non aver pensiere 
Per la Madri un vantaggio afiè sarìa ! 

Se la casa frequenta il Cavaliere, 
Cesserebbe la mala diceria , - 

La qual pretende che alla Madre accorta 
Giovi in caso cotal la vista corta. 

33 

Ora s’ ode più d’ una lamentarsi 
Che i Mariti oggidì sposan la dote, < 

Che didicile è reso l’ accasarsi 
Se la Famiglia spendere non piiote; 

O con il lusso che pretendon tante. 

Non vi vuole un’entrata esorbitantei* 
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Ma calmalevi , Donne, in avvenire 
'AI variar dei costumi il matritnonio, 

( Almen per quanto abbiamo udito dire ) 
Non sarà Convertito in mercimonio ; 
Nude vi sposeremo io lo prevedo , 

Senza dote vò dir , senza corredo. 

34 

Se talun forma adesso l’ intenzione 
D’unirsi in matrimonio, il poveretto 
A dimandare ovunque informazione 
Dalla sua fidanzala egli è costretto ; 

£ quindi accade come spesso s’ ode 
Che il pazzo fà la festa , il savio gode. 

Allor sarà diversa la faccenda 

Potrà viver tranquillo ogni Marito , 

Nè fia d’uopo che cura egli si prenda 
Nel continuo timor d’ esser tradito , 
Poiché non resterà fra quella gente 
Neppur r idea di Cavalier — servente. 

26 

Qui mi sento ripetere da molti; 

Il principio ci par poco adattato ; 
Conjugati vi son cotanto stolli , 1 

Che r amico alla Moglie àn procurato , 
Onde avvicn che da lor ripeter s’oda 
lo non vi guardo vuol così la moda ! 
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Ma se permettono i Mariti stessi , 

Alla moglie l'amico , il fan per male 7 
Della filosoOa sono i progressi 
Sono i lumi del Secolo attuale;* 

Or nel mondo tra tante cose belle 
Si può guardare a queste bagattelle ? 

38 

Sol dell* età presente io vi ragiono 
Per far con la futura il paragone, 

Nè la riprendo con severo tuono 
Nè m’ ingegno lodarla alle persone: 
Profetizzi 1' Autor di Tutti il sanno 
Dalla presente età futuro danno. 

29 

Ai di nostri la vile adulazione 

Trova ovunque benevola accoglienza ; 

A fomentar dei Ricchi l’ambizione 
E’ spinto chi da lor trae sussistenza , 

E vuol necessità che anche 1’ uom saggio 
A costoro talvolta renda omaggio. 

30 

Infatti se non fosse la ragione 

Glie raffrena talora i nostri accenti , ; 

Sò ben’ io se verrebbe l’occasione 
Di parlare a taluno fuor dei denti; 

Ma impon frattanto cruda circostanza 
Di prostrarsi devoti all’ignoranza. 
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E qui) lettori miei, non mi vergogno 
Di dirvi apertamente il parer mio; . ; 

Quando son stato spinto dal bisogno 
Quanti Somari ò rispettato anche io! 

E se le cose seguitan cosi , 

Son costretto ossequiarne tutto di> 

3a 

Sol merita però biasmo o disprezzo 
Quel vile adulalor, quel Parassito, 

Il Bue di argento ad incensare avvezzo* 
Per la speme talvolta di un convito; 

Cosi si empion de’ Ricchi le magioni, 

Di brava gente nò, ma di Scrocconi. 

33 

Se r uso di Gan Grande della Scala (G) 

( Gir ebbe sopra Verona signoria ) 
Quando offriva a taluno e vitto e sala, 
Fra i potenti tuttora proseguia, 

Dipinti nel Palagio di un Signore, 
Emblemi si vedrian da far terrore. . 

34 

Ma se 1’ adulazione è sempre stata 
Di persone moltissime il mestiere, 

Che io esigilo perpetuo sia cacciata 
Far creder mi si vuole ? Io non lo spero, 
Ma neppur si risponda : Tutti Sanno 
Che le. cose future in peggio andranno, 




X 

35 

Nell’età che predice il Giornalista, 

Più non esisterete, Ipotecari ; 

Ombra non resterà del Cabalista 
Che alle spalle dei gonzi fà danari, 

Nè dando lievi somme a babbo morto ■ 
Mangierà patrimoni un Colio torto ! 

30 

Se un cotal tempo eh’ è tuttor lontano 
Si potesse sperare a noi vicino, 

A casa torneria più di un pastrano ■ 

Libero dalla man dell’ Aguzzino , 

Che contento di usura assai discreta 
Prende un quattrino il giorno per moneta ! 

37 

Se veridico fosse qnel Giornale, 

Crescerebbe vie più la gioja mia, 

All’ udir che in un secolo cotale. 

Trovar sarà impossibile una Spia , ' 

Ma me stesso convincere non posso. 

Che non resti qualcun di fiato grosso. 

38 

Nell’ età che descrisse il gobbo Esopo, 

Avevan gii Animali la favella -, > 

Ciarlava il Gatto, e ragionava il Topo, 

Parlava col Pastor la Pecorella, 

Ma in un Secolo tale or giunti siamo 
Che parlano le lastre che pestiamo ! 
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AIraen chi si. diletta di sofGare 
Riferisse la pura< verità ; 

Signor nò se non à di che ciarlare 
Spiritosa iùvenzion lo aiuterà, 

Temendo forse, almen cosi lo scuso, 
Trascurando il mestiere di perder 1’ uso. 

40 

£ i ladri 7 1 ladri poi, caro lettore 
Fra quelli ignoti e quelli conosciuti, 
Erano'tanti da destar terrore, 

Ma più rari oggidì son divenuti ; 

Infatti à la Giustizia or gli occhi addosso 
A ladro piccol come a 'ladro grosso. 

4« 

Qualchè incognito Gatto ancor s’ ingegna; 
Che siate benedetti, ci vuol’ altro ! 

Ma non pensate l’ esperienza insegna, 
Che alla fin ci rimane anche lo scaltro; 
E in futuro dall’ uno all’ altro polo 
Non si deve trovare un ladro solo. 

4a 

Nè si creda cotesto uno sproposito, 

Perche per farvi brevemente il quadro. 
Posso dir che cangiando di proposito 
Or fà da Galantuomo più di un ladro, 

E convien confessar, cari lettori, 

Viviamo più sicuri in Casa e fuori 
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Mi si domanda qui da Certi Tuli 
Se nella mia maniera di pensare, 

Creda che debbano esservi i Legali, . " 

Quando un sol Ladro non ai dee trovare. 
Una sentenza certa io non darò ■ ■ -. < 

Ma il mio voto sarebbe per il nò. .> ‘>t !' 

44 

Se r intrigo, la cabala, il raggiro i i . 

In esiglio perpetuo son cacciati , r -> I. 
Motivo a dirla schietta io non rimiro, i 
Cile vi sieno i Dottori, e gli Avvocati v i ' 
Quando è tolta 1’ origiu d'ognii lite i . .. lei 
Potrebbero grattarsi r- ...... mi capHel?,- 

45 

Proseguendo frattanto senza ostacoloi- - i' 

Del secol nuovo a decantarvi il merlo,- ’ 
Ragionare vi voglio di un miracolo^ ’• • “ 
Cile faravvi stupire io ne son certo: ' 

Dicon che passerem dalle Dogane - < 

Senza trovar della Finanza un Cane....- 
4G 

Mi spiego, che la Guardia, il Doganiere 
Saranno nomi nel futuro ignoti, * 

Nè lagnarsi udiremo il Forestiero, 

Porti seco i Bauli o pieni o voti ; 

Nè più sarà frugato sopra e sotto 
Per sentire se tien qualche fagotto. 
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Chi la pensa cosi fosse profeta ! • 

Tolto allora di mezzo il Finanziere 
Io toccherei la fortunata meta ' 

Di viver quieto con ^variar mestiere. 

Ma zitto, che mi sento replicare ' ■ ' 

Echi la tiene ?iSe ne ptiole andare.' ' ^ 

48 

L' occupazion soltanto bramerei ■ '• • ' 
Più confaciente al Naturale mio ; ! > ‘ ‘ - ' 
Come posson piacere i versi miei, ' ' ‘ 
Le liete idee d’ onde levar poss' io?- ' 

Se son sempre nel mezzo, Iddio ira' ajuti>' 

A Birri, a Spie, ed a villan cornuti ! 

49 

Ma sapete, il Giornale rammentato ‘""-ì ” 
Delle Dogane noncifù parola, 

Con questa scusa un Yatè ci à .frustato,' 

Nè ce lo fece questa volta sola’; i i ; i> • ■ 
Ei non tinge la penna' nell’ inchiostro 
Senza dare la quadra al Ceto nostro. ( 7 ) • 

50 

Curiosi ! anche 11 Lunario popolare ( 8 ) 

Che Jl Mitgheri stampò Tanno passato 
Delle Porte i Ministri maltrattare, <• ' < ■ 
Si fe lecito in modo il più sguaiato ; ■ ■ > 1 
Fortuna che i suoi dialoghi sol ponno 
A chi lo legge conciliare il sonno! 



/ 
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D avvertirvi frattanto mi scordava 
Che fra noi tornerà Filantropìa ; 

Dunque non vi fidate a chi gridava, 

Tutti il Sanno che più non sorger», 

Che anzi fra i Grandi, ed è quello che importa 
Filantropia parmì di già risorta. 

5a 

Un'Accademia per esempio dà 
La Virtuosa tal di canto o suono ; 

I Signori vi corrono si sà , 

Pagano il passo, e poi le fanno il dono ; 

E se pagano'un trillo a peso d'oro 
Sola Filantropìa spinge costoro. 

53 

Soffra lieto per ora il Letterato 
Se gli sembra non essere protetto ; 

Mangi poco, abbia l'abito stracciato. 

Dorma alla Luna se gli manca un Tetto, 

Speri nei lumi poi, lasci riflettere, 

£ saranno protette anche le Le ttere. 

54 

Nè tema se qualcun con faccia franca 
Lo loda a viso e gliela suona dietro j 
Sò ben che di tal gente non ne manca. 

Ma vò sperar che cangieranno metro ; 

Diverrà ciascheduno un uora leale 
La masciiera lasciando al Carnevale. 
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Ma cessa di ciarlar dice la gente, 

E piuttosto concludi addirittura ; 

Hai chiacchierato dell’ età presente. 

Hai chiacchierato della età futura; 

Or s’attende da te la conclusione 
Per decider chi à torto, e chi ragione. 

56 

A bomba dunque. Nei presenti giorni 
Lq Tedete da voi come si campa ; 
Inutile è che a ragionarne io torni 
Cresco la noja, e costa più la stampa ; 
Nè m' accordo bensì con Tutti il sanno 
Che ci carica addosso ogni malanno. 

Se niun v' è di cervello tanto tondo. 

Che non possa capir da mille esempi 
Che sempre si trovarono nel Mondo 
I Buoni, i dotti, gl’ ignoranti, egli empi. 
Procurarci perchè dobbiam gli affanni. 
Con profetare del futuro i danni ? 

58 

Grazie ai lumi che in’ oggi ci rischiarano 
£’ Bue chi cognizioni non acquista; 

Basti dire, ed i fatti lo dichiarano, 
Insino ai ciechi resa fù la vista ! 

Se in un secolo tal dunque viviamo 
Un migliore avvenir lieti speriamo. 
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Speriamo ; ma se alcuno da Profeta 
In avvenir per acquistarsi un merito 
( Sia scrittore di Prose, ovver Poeta ) 
Deducesse il futuro dal Preterito ; 
Qual sia per esser la seguente eia 
Rispondetegli pur; Nes$un lo sà. 
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NOTE 



(1) V Impattura Settine pubblicate uel 1837 in Lucca fu l'u'timo 
Opuscolo da me dato alla luce. 

(2) Chi lo sa Scherzo poetico del Dott. Guadagnoli 

(3) Il jyiuo Sestine del rammentato Dott. Guadagnoli 

(4) Tutti il sasino Replica di P. V. L al Chi lo Sk 

(5) La Sassonia e la Sardegna knno inibita nei loro Stati là &b- 
bricazionc e Introduzione dei Fiammiferi : In Amsterdam è stato aa. 
segnato un luogo appartato per la Fabbricazione. 

(6) Con Francesco della Scala Signor di Verona visse nel 1300, 
Costui che era un miscuglio di buone e pessime qualità ricovrando 
in sua corte Domini di ogni professione e opinione, ebbe il costume 
di far dipingere sopra le Porte delle stanze emblemi esprimenti la 
professione ec di coloro ai quali erano destinate. 

(7) Ved: su tal proposito La Luna, Il Tabacco ec. del Guadagnoli. 

(8) Ved: II Nipote di Sesto Cajo Baccelli Lanario popolare stam- 
pato dal Magberi nel 1839. In un Dialogo intitolato a II Capo d'Anno ■ 
L' Estensore in modi puerili à proteso far la Satira de' Ministri Doga- 
nali di Firenze: 
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